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Nel bilancio preventivo in discussione alla Pisana 
non c'è una lira per la prevenzione della malattia .. 
Più che dimezzate le spese per l'Osservatorio epidemiologico 
Il professor Perucci: «La situazione potrebbe diventare critica» 

Spariti i fondi per l'Aids 
Scure della Regione sulla ricerca 
Zero lire per gli interventi straordinari di lotta al
l'Aids e il 60 per cento di fondi per la ricerca in me
no all'Osservatorio epidemiologico regionale, l'uni
ca struttura in grado di programmare con efficienza 
la spesa sanitaria. Sono i tagli decisi al bilancio pre
ventivo della Regione che deve essere approvato in 
aula. Allarme degli Antiproibizionisti: «L'Osservato
rio rischia la chiusura». , -

RACHBLIOONNUXI 

Il palazzo della 
Regione. A 
destra un * 

centro per la 
cura dell'Aids 

•V Sono spanti con un col
po di spugna dal bilancio pre
ventivo della Regione i fondi 
straordinari per "Aids. Niente 
macchinette scambia-siringhe, 
niente interventi educativi nel
le scuole, niente prevenzione 
nelle carceri e niente unità da 
strada per contattare i tossico
dipendenti. Zero lire: è il taglio 
a dir poco «radicale» - pan al 
cento per cento della spesa 
prevista - operato dalla com
missione incaricata di prepa
rare il bilancio della Pisana per 
l'anno in corso. E non basta. 
Nel piano dei conti regionali, 
che dovrebbe arrivare all'ap
provazione entro la fine della, 
settimana, vengono anche più 
che dimezzati i fondi per la ri
cerca all'Osservatorio epide
miologico, una dei pochi fiori 
all'occhiello della Regione La
zio, l'unico strumento in grado 
di fornire le statistiche *ulla.5a-

lute della popolazione e sulle 
necessita di posti letto, ovvero 
di elaborare i dati necessari ad 
una scria programmazione 
della spesa sanitaria. 

1 due tagli - quello di circa 
due miliardi sulla lotta all'Aids 
e quello pari al 60 per cento 
dei fondi per rinnovazione 
tecnologica e la ricerca all'Os-
servatono - sono direttamente 
collegati. L'Osservatorio epide
miologico regionale, infatti, ol
tre a controllare mortalità, na-
scite, aborti, effetti dell'inqui- ' 
namento sulla salute e inci
denza delle patologie tra i cit
tadini del Lazio, ha compiti 
operativi e di coordinamento 
proprio In rapporto a tutte le 
strutture che, si occupano di 
Aids e di sieropositività: dagli . 
ospedali, all'assistenza domi-
ciliare, alle quattro case fami
glia convenzionate, della Can-

»—ÌJ i j j - , ..j ; .-..„( 

tas fino alle attività didattiche 
porgli studenti. 

L\)sservatono, nato nel 79, 
si è conquistato ormai una fa- '• 

• ma notevole. I suol circa 50 ri- ''. 
cercatori sfornano una media -
di 20 articoli l'anno sulle più 

' prestigiose riviste scientifiche ì, 
intemazionali. La struttura ha '•' 
la migliore biblioteca italiana 
sulla ricerca in campo epide
miologico ed è una delle più 
valide «guide» del Servizio sani- ' 
tario nazionale. «Certo -dice il-
suo direttore Carlo Perucci - se 

davvero si dovesse passare dai 
2.500 milioni dell'anno scorso 
ai 1.500 messi nel bilancio del 
'93, la situazione diventerebbe 
davvero critica. Dovremmo ta
gliare le attività più grosse, co
me l'acquisizione e l'elabora
zione delle schede sugli 800 
mila ricoveri l'anno che vengo-
no fatti nella Regione. Inoltre 
probabilmente non potremmo 
più permetterci i contratti 
triennali con ricercatori di aita 
professionalità. Per un centro 
di ricerca'è già pesante non 

i r e •», 

aumentare le spese rispetto al 
tasso di inflazione, ma se ci 
avessero anche proposto una 

'.. riduzione del 10 percento del-
, le entrate, in un plano di n-
. spumi sulla spesa pubblica, 
• non avremmo battuto ciglio 
Invece si taglia in questo modo 
e senza neppure avvisarci». I 
tagli sono .aggravati dal fatto 
che anche i fóndi del "92 al-

: l'Qsservatorio sono arrivati so-
: lo a dicembre, con un ritardo 
dimoiti mesi. «C' è poi il pro-

" blcma del nnnovo degli stai-

Agitazione dei caschi biahem dal 2 al 4 mar^*«®el servizio deve passare al Comune» 

Tre giorni liberi da ganasce e autogrù 
rimozioni-

Tre giorni di «bengodi» per gli incalliti-della sosta in 
doppia fila. Martedì, mercoledì .e giovedì prossimi 
niente servizio rimozioni e niente ganasce per un'a
gitazione dei vigili urbani. Cgil-Cisl-Uil della catego
ria chiedono una revisione dei servizi dopo che è 
esploso lo scandalo della gestione dei.depositi giu
diziari. «Assurdo che un servizio tanto lucroso non 
sia gestito dal Comune». 

CARLO FIORINI 

• • Tre giorni senza ganasce 
e autogrù. Martedì, mercoledì 
e giovedì prossimi i vigili urba
ni lasceranno in pace gli auto
mobilisti indisciplinati. Non 
per pietà, ma per chiedere al 
Comune di fare chiarezza sulla 
gestione del servizio rimozioni, 
che con le inchieste avviate 
dallamagistratura è finito sotto 
i riflettori. In particolare è la si
tuazione dei sette depositi giu-

dizian sparsi nella città che 
preoccupa i vigili urbani ade
renti a Cgil-Cisl-Uil. Attorno al 
depositi infatti si sarebbe crea
to un giro d'affari enorme, con ; 
casi npetuti di automobili mi
steriosamente scomparse, sen-
za possibilità di essere rintrac-: 

ciate dai. proprietari. Ma come 
può accadere che un'auto, 
portata nel deposito dai vigili 
scompaia? «Ecco un primo er

rore - spiega Ezio Matteucci 
dell'esecutivo Funzione pub- ! 
blica della Cgìl -, Il vigile ormai ; 

. non c'è più sul carro-gru della 
Cast. Poi, ^deposito, non è ge
stito dai vigili, che non provve
dono neanche allò' svincolo 
dell'auto quando II proprieta-
no si presenta a ritirarla. La cu
stodia, in tutte le sue fasi, è affi
data al proprietario dell'area di 
posteggio, un privato che ha 
una convenzione con il Comu
ne». 

Le organizzazioni sindacali, 
con l'agitazione della settima
na prossima, vogliono ottenere 
dal Campidoglio una nuova , 
regolamentazione dei due ser, ; 

! vizi. «Non si capisce perché -
' sostengono -, un servizio tanto 
lucroso debba essere affidato : 
a dei privati, quando il Comu
ne potrebbe invece gestirlo in 
proprio senza con garanzie di 

trasparenza molto più late ri-
spetto alle attuali». •••••„. 

••"• - Il fatto che il servizio di rimo- • 
zione e quello di deposito sia- : 
no lucrosi è indubbio. Basti 
pensare, in particolare, che ,: 
ogni giornata di «posteggio» in ; 
più comporta un incasso. Ca- '!'; 
pila cosi che, l'automobilista il 
quale non abbia pensato im- ' 

, mediatamente ad una rimo
zione, poiché nessuno lo av
verte, quando; finalmente tenta 
la strada del deposito giudizia
rio, oltre alla multa e alle cen
tomila lire per la rimozione, 
trovi un conto, salatissimo. E 
più di qualcuno, se i'automo-

'. bile è già un po' avanti con gli 
anni, decide di lasciarla. C'è 

; anche chi non pensa assoluta-
. mente a una rimozione, fa 
' quindi la denuncia per furto e 
si rassegna. Nessuno lo avver
te A chi spetterebbe farlo? Se

condo i sindacati è il custode 
giudiziario che dovrebbe av-

, venire il.proprietario dell'auto 
.' Ma è possibile, visto che l'in-
:, chiesta della magistratura è 

volta anche a scavare nei nu
merosi casi di registri truccati 
appositamente per far «span-
re» le auto, che I vigili non ab-

-' biano alcun ruolo? «Noi con la 
, nostra protesta chiediamo pro-
;. prio di fare piena luce - spiega 
ìi Ezio Matteucci -. Ma, lo ripeto, 
; è il custode giudiziario che tie-
f ne i registri degli ingressi e del-
' le uscite di automezzi». I sinda
cati si lamentano anche del 

,/_ fatto che i vigili vengono sem-
"pre additati come i responsa-

1 bili del mal funzionamento del 
; servizio «quando invece - so-
: , stengono -, i danni alla clttadi-
, nanza vengono da una gestio

ne, a meta tra pubblico e priva
to, che ha perseguito soprat
tutto il profitto» 

menti di calcolo - aggiunge 
Perucci - il 50 per cento dei 
computer che abbiamo sono 
vecchi di quattro anni. E molto 
dell'efficienza del nostro lavo
ro dipende proprio dall'inno
vazione tecnologica». •• 

Dunque siamo di nuovo al 
rischio della chiusura? «Beh, 
non proprio - risponde Peruc
ci - è certo che una struttura di 
ncerca che si vede decurtare ' 
del 60 per cento i fondi per la 
ncerca, rischia una sopravvi
venza grama». L'allarme co
munque è già scattato. Il capo
gruppo antiproibizionista in 
consiglio regionale, Paolo 
Guerra; protesta -vivacemente 
per l'azzeramento .dei fondi 
sull'Aids e per la mancanza di 
attenzione riguardo all'attività -
dell'Osservatorio. -. «Arrivati • a 
questo punto - dice Guerra -
l'unica speranza è quella di Kun 

ripensamento al momento del 
voto in aula». E questa è anche 
la speranza di Perucci. 

Nel frattempo sul versante 
delle strutture per l'Aids la si
tuazione è sempre più dram
matica. Il day hospital del pro
fessor Ferdinando Aiuti al Poli
clinico, da anni con gravi ca
renze di spazi e di organico, ha 
a che fare con la mancanza di 
reagenti chimici per fare i test 
Hiv, Il nuovo padiglione Ponta-
no dello Spallanzani, che 
avrebbe dovuto essere conse
gnato a dicembre, manca an
cora del necessari collaudi tec
nici. Intanto l'associazione 
«Positif» denuncia la vicenda di 
un detenuto sieropositivo di 
Regina Coeli con urgenza di 
essere operato ad un braccio 
che viene da mesi nfiutato dal
l'ospedale Cto senza una vali
da spiegazione. , „ 

Un'auto alla prova delle ganasce 

TnrffiCO 6 bllS Traffico e autobus deviati 
deviati domani dalle 12 alle 18.30 
*J , . . . per il corteo organizzato dai 
uORIdnl Illa luna consigli di rabbnea che sfile-
A» un /-nrfon rà da piazza della Repubbli
c a un corteo ^ a ^azza d , P o r t 3 <£n C l o . 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vanni dopo aver attraversato 
^^"•" •^"•^•^""^^• — ™ , via Einaudi, piazza dei Qn- : 
quecento, via Cavour, piazza dell'Esquilino, via Liberiana, i; 
piazza S.Maria Maggiore, via Merulana, viale Manzoni e via ;'. 
Emanuele Filiberto. Saranno temporaneamente deviate nel- -, 
le strade adiacenti le linee 4-9-11-15-16-27-37-57-54-65-70- '•' 
71-75-81-85-87-93 barrato-105-170-492-613-714 e 910. Le li- -
nee 30 barrato e 650 funzioneranno su percorsi limitati, 
mentre il 13 sarà temporaneamente sospeso; durante la ma- '•'• 

• nifestazione è previsto un servizio navetta tra piazza di Porta •• 
Maggiore e piazza San Giovanni di Dio. Ulteriori informazio- ' 
ni possono essere richieste all'ufficio utenti dell'Atac (tei. * 
46954444), aperto dalle 8 alle 20. =••., ._..,,; ;.,..,. . 

Rubati alcuni elementi di tre "" 
preposi costumi di scena > 
storici esposti con un'altra • 
cinquantina di abiti nel fover • 
e in varie sale del teatro del- ; 

l'Opera. Il furto è stato sco- . 
_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ petto l'altra sera al termine ' 
"•"™*™—^^•^™""*^*—"— delle repliche della «Lucia di ' 
Lammcrmoor». Tra. le cose trafugate, la preziosa mantella < 

' della «Parisina» realizzata dal celebre costumista Caramba j-
nel 1914, la vestaglia dell'Otello- ccll'edizione viscontiana », 
indossata da Mario Del Monaco e il vestito e la parruca del- • 
l'«AdrianaLecouvreur»diCilea. Vv, , - ; . r - "" 

Rubati all'Opera" 
preziosi elementi 
di costumi scenici 
in mostra -. 

Si 6 autosospeso dalla cari
ca di segretario di federazio-
ne del Pds e di capogruppo '; 
consiliare, l'ex sindaco di Ci- 'l 
vitavecchia, Fabrizio Barba- * 
ranetti, raggiunto da un avvi- • 
so di garanzia. Il provvedi
mento riguarda presunte ir- , 

Si è autosospeso 
l'ex sindaco * 
di Civitavecchia 
perché indagato 

T"!— ... *.. 
regolanti di una concessione edilizia nel centro storico. Bar. 

• baranelli afferma che si potrebbe trattare di un errore di ca
rattere amministrativo che non lo riguarda. ; .-*-,, ; *>;.«. 

Domenica alle 11.30 si svol
gerà a L'Aquila una manife
stazione delle Donne del ' 
Comitato 8 Marzo davanti al
la sede arcivescovile. In un •. 
comunicato, le donne ricor- •; 

• " " dano il «gravissimo attacco { 
*̂ "̂ —™"™"̂ "̂ "—"***>^™~™ concentrico (Chiesa e parti- K 
to trasversale della vita) alla legge 194», la punta di un ice- »' 
berg che serve a «espellere le donne dal mondo del lavoro, a -' 
privatizzare i servizi socio-sanitari, e a negare il diritto alla 
casa e allo studio». Chi volesse partecipare alla manifesta- J 
zione può telefonare numeri 4393512/383/504, fax' 
43589503. - . , 

Manifestazione 
delle donne r 
a L'Aquila 
domenica mattina 

La Provincia 
all'opera 
indifesa 
dell'occupazione 

Il consiglio provinciale ha 
approvato ali unanimità un 
ordine del giorno che impe
gna il presidente Settimi a 
costituire un tavolo di con
certazione tra l'amministra-

"•''••' '••'•• • - ' •'' zione provinciale, - gli - im- ; 
" ^ ™ " " l " ^ " ^ ^ — prenditori ed i sindacati che 
«assicuri concretezza e continuità al confronto già avviato». ;; 
Nel documento la Provincia chiede al Governo di «tenere fé- •; 
de all'impegno di mobilitare 48 mila miliardi in opere pub- £ 
bllche infrastrtturali al servizio delle industrie e di inserire le • 
aree industriali della Provincia (Pomezia Collefcrro Tiburti- s 
na. Valle del Tevere, Tivoli. Guidonia e Civilavecch,a) nei 
bacini di crisi e di aumentare a seimila miliardi il fondo a di
sposizione per incentivare l'occupazione giovanile» 

LUCA CARTA 

Campidoglio 
Rutelli al traguardo 
«Non ho alcuna intenzione 
di fermi bollire» 
• I Domani Francesco Rutel
li dirà alla città se ce l'ha fatta, 
o se sarà costretto a gettare la 
spugna. «Non ho alcuna inten
zione di farmi bollire», ha n-
sposto ieri a chi gli chiedeva 
quando Roma avrà un sinda
co. L'annuncio del leader Ver
de rappresenta evidentemente 
un voler forzare I tempi, per su
perare gli ultimi ostacoli a una 
sua ascesa in Campidoglio. Il 
nodo da sciogliere è rappre
sentato dalla freddezza, che in 
alcuni casi si tramuta in ostili
tà, nei confronti di Rutelli da 
parte di molti consiglieri socia
listi. Ma dai vertici nazionali 
del Garofano partono invece 
segnali positivi che forse, già 
oggi, saranno recepiti dagli 
esponenti capitolini del Garo
fano. E oggi pomeriggio Fran
cesco Rutelli e una delegazio
ne del Psi si troveranno faccia 
a faccia. Dovrebbe essere l'in
contro risolutivo. E comunque 
lo sarà per Rutelli, che lo ha 
mandato a dire dando l'ulti

matum di sabato. Il timore del
la Quercia e dei Verdi, promo
tori della candidatura Rutelli, è 
che la situazione si possa sfi
lacciare, andandosi ad impan
tanare nei classici patteggia
menti. E il sentore di un allun
gamento dei tempi lo si è avu
to ien pomeriggio, quando la 
delegazione socialista, che si è 
incontrata con quella repub
blicana, ha diffuso un comuni
cato nel quale si ipotizza «una 
riunione di tutti i consiglieri di 
area laica per meglio definire 
l'Ipotesi di programma». Sia il 
Psi che il Pri comunque sulla 
necessità di una giunta , di 
«svolta» sono concordi. »«; ,-

Francesco Rutelli, nelle due 
settimane di consultazioni tra
scorse dal giorno della sua in
vestitura, ha fatto crescere da 
23 a 33 il numero dei consiglie
ri disposti a votarlo. Domani si 

» saprà se, e di quanto, avrà 
sfondato la soglia dei 40, obiet
tivo indispensabile per la riu
scita dell'operazione. -

NELLA CITTA PROIBITA In via Pescara la botola di un'antica tomba affrescata 
All'interno, due colombari dove sono conservate le terrecotte con le ceneri dei defunti 

Una soglia per l'Ade in periferia 
Una soglia per l'Ade in periferia: si trovano in via Pe
scara, insospettabilmente, due colombari (tombe 
con struttura a nicchia) che risalgono al passato re
moto. All'interno, un tripudio di affreschi vivaci, 
quasi un piccolo mondo ultraterreno con nostalgie 
per quello lasciato, con dipinti di fiori, uccellini, pi-
colli eroti e l'anima che vola verso l'Empireo. Ap
puntamento sabato ore 10,30 in via Pescara 2. 

IVANA DILLA PORTILLA 

M La cornice è quella degli 
ingombranti caseggiati di pen-
feria con il loro scialbo e bana- ' 
le cortile. Non manca proprio ! 
nulla: i due alberi rinsecchiti al .. 
centro, lo stridono dei bambini ' 
che giocano e il via vai di don- .' 
ne affannate da pesanti borse • 
della spesa. Apparentemente, 
nulla pare contraddistinguere • 
questo lotto di case, di via Pe- ;. 
scara n. 2, dagli altri dello stes- V 
so tipo; se non fosse per la pre- • 
senza di due botole che segna
no il pavimento del cortile in 
una sorta di comunicazione 

fra passato e presente 
.. Apn le botole ed entn in una 
' nuova dimensione: quella del 
'; lascito che gli uomini di altre 
' realtà trascorse affidano a te 
; come esempio e monito. Af

fronti dunque quelle scale e 
pioli come un tuffo nel passato 

: per carpire, attraverso quelle 
piccole testimonianze, le emo
zioni e la sensibilità di quelle 
vite. Il loro modo di guardare 
alle cose e di tradurle in forme 
tangibili. 

Scopri cosi, in una piccola 

fossa di penfena, un gioiello 
. della loro architettura funera-
; ria. Una struttura sobria, a bau-
.: letto, che cela tuttavia, dietro 
• una forma estema semplice e 
! rude, un cuore raro e prezioso. 
:> Uno scrigno di gaia e festosa 
- rappresentatività del mondo 

ultraterreno. « .&*-•••:.-,• ••. 
Varchi quella soglia ed entn 

nell'Ade, nel mondo di Perse- -
fone, ma non trovi, in quel tra
passo, una visione cupa ed in
fera. Al contrario scopri un • 
mondo gaio e festoso, quasi 
un giardino di delizie fatto di „ 

> fiori, festosi ed uccellini. Un tri-
V; pudio di colori e vita che sem-
< bra la migliore risposta alla , 

morte. Piccoli eroti si elevano 
,, in aria come ad attendere l'ar-
; rivo delle anime dei defunti, le 
A cui ceneri ancora si conserva-
" no entro quei dolii di terracot-
" ta. Si tratta infatti di colomban 
?' ovvero, di piccole strutture a 

nicchie (simili a quelle delle 
colombaie) che al loro interno 
conservano olle di terracotta 

per contenere i corpi combu
sti. Bruciare i cadaveri serviva a 
liberare l'anima dal suo carce
re terreno, dai vincoli delle 
passioni, quelle per cui «da 
principio l'anima diviene insi
piente non appena è legata in 
corpo mortale» (Platone, 77-
meO.XV,44). ;r .-•>•••. - , v 

Al centro, in alto, vi è forse 
proprio l'anima velata che si li
bra verso l'Empireo, quale se
gno tangibile del credito sulla 
sua sopravvivenza immortale. 
Due maschere tragiche dalla 
bocca depressa sembrano le 
sole, nel coro di vitale e dirom
pente felicità, ad intonare un 
pianto funebre. - La fortuna 
(Tyche) ne dirige il ritmo e co
me supremo controllore delle 
alterne vicende della vita degli 
uomini, ora ne veglia con sicu
rezza la morte. >*• " n v . 

E quegli uomici ci parlano 
con il loro linguaggio semplice 
di persone di modesta condi
zione che a fatica si sono ri
sparmiate un angolo di nposo 

per il sonno etemo. In corpo-
, razioni o con lo sforzo dell'in-
•. tera famiglia hanno finanziato 
; questi piccoli scrigni funerari. 
• Hanno prescritto le formule di 
; rito per ingraziarsi le ombre 
;''• degli dei Mani e cosi non pos-
:- sono far altro che sollevarsi al-

','•'• la beatitudine divina. Non sa-
'; ranno più costretti dalle mise-
" rie quotidiane e dalla loro bru-
.'* talità e, liberi dalla pesante in-
1} combenza dei corpi, potranno 
£ sollevarsi verso le sfere celesti, 
''nell'immensità degli spazi si-

7 derali, li dove l'Armonia regna 
.sovrana. Quell'armonia • ap; 
;; punto «he ha movimenti affini 
'f ai giri dell'anima» (Platone, 77-
; ,;meomXVI,48). ; ... * . ; . .••-

-,' Appuntamento,! sabato, '' ore 
': 10,30, in via Pescara n. 2, nei 
-', pressi di Piazza Ragusa. Si rac-
; : comanda di portare un abbi

gliamento comodo ed una tor-
>' eia. Si precisa inoltre che dei 

due colombari presenti, ne è 
7 visibile soltanto uno. 

Sondaggio Uil in città 
«La capitale con parcheggi 
e linee metropolitane» 
Questo sognano i romani 
M I sogni dei romani? Una -
città che funzioni, dotata quin- '. 
di di metropolitana, parcheggi, • ; 
negozi a orario continuato e ' 
grandi centri J commerciali, f. 
Questo almeno in quattro pò- ;<. 
polosi quartieri della capitale. : ' 
Montésacro, Cinecittà, Prima-
valle, Eur, «visitati» da un son
daggio Uil: per il 32,80% degli > 
intervistati occorrono più linee Ì • 
metropolitane, per il 26,36% :;'• 
servono parcheggi per le auto 
private. E per loro il migliora-
mento della «qualità della vita» ' 
vuol dire anche nuovi ospedali .* 
e grandi centri commerciali, ',',: 
soprattutto decentrati. Rispetto f 
poi, al bisogno di evadere, al- .' 
l'educazione e agli orari dei -
negozi, dal sondaggio emerge r 

che «il romano» è «poco panto- S' 
folaio», il 35,31% preferendo ; 
viaggiare in Italia o all'estero. Il '. 
48,25 degli intervistati inoltre • 
indica nella scuola il momento 
massimo di educazione socia-
le. Il 41.89% vorrebbe i negozi 
aperti dalle 8 alle 20. Inoltre il ' 

volontariato ha registrato il 
consenso del 16.07* degli in
tervistati. Questi dati verranno 
analizzati in un congresso che 
la Uil terrà dal primo al tre 
marzo prossimi: «Nella qualità 
il senso del cambiamento per ' 

' porre il cittadino come prota- ; 
gonista e non più come sog- ; 
getto passivo», ha detto il se- ' 
gretario generale, Guglielmo : 

Loy. Scopo del congresso, se- : 
condo Loy, «riflettere per capi- ' 
re l'orientamento dei cittadini 
e quali strumenti adoperare 
per il futuro». Molto impegnata 
su questo fronte, la Uil di Roma • 
e del Lazio presenterà nei '= 
prossimi giorni un altro son
daggio sulla «qualità totale» • 
realizzato in due aziende lazia
li, la Colgate Palmoliix e la Gs ; 
Supermarkt. Un'indagine con • 
test tra gli oltre 300 dipendenti 
delle due imprese e che ha ri
velato «una grande produttività 
accompagnata da pero scarsa 
professionalità". 


